
Sabato i l Gennaio 1896 
' ABÌBONAMENTÓ' ~ 

Ex» tattili glorili «ranot U DomsnUlw. 
tfdiliM'̂ aoBiitlU» • nel Règoo: 

ABB» . . ' I<' ' • 
S S O M N , » J 
TrliMitra • • • . • * . , . . 9 4 

^ t » 19t*t' •̂U'Doi*»* ip<»t>l*> 
Aiu» II. 16 

gniL^tn jiTriantniiiptoMXisM. 
— Fagtmtnti antldpatf — 

Un,aii|iW»l,;fl«f«l>..pWt».fl«'l.°V 

' VtìiPwfstaimM.A 

Udine-Anno XIV-N. 10. 
I N S E R Z I O N I 

btitra patini, aotti !> Irma d«l"g«nita 
' i l o t i , HM»ta|ia, DKliIamloni • 

- ' ia«B«! vr.'Ch)»t.,Jj» 

Un itaiBir» »rr«tfit« Cwilwlinl IO. 

Osate 9om&t« i»Atlft ? ^ 
• i l ", i • M' I M , I 

JALLA CAPITALE 
7 Ministri e la rioonvocazi'one 

OaMera — Il mesto 
ani^'ive'rsarip • ~ L'impres- \ 
sione a Rothd per le. notizie. 
d'Africf—- Il cardimh Ram-
poilar •" " 

, ROMA, 9 g«iaii#lo.. 
Il Prèeldeota del Oonsiglio ed il Mi-

olBtro «dei -, Lavori Pubblici, isenatore 
Saroooo, ritorueranoo qui sabato par 
prendere palata ambedue B1 Ooa^igUo 
dei Ministri ohe sarà oanyooato proba­
bilmente per lunedi venturo, ed ia.oail, 
si discutete certo la questione della 
riapertura della lOamera. 

L'oo-iCrispi aveva già' deciso ohe la 
convooi&iane iSegnisse regoiarcnento il 
glorpo SOi corrente, ma alcuni Ministri 
si mostrarono di conttarioi avviso, opi­
nando otte non si dovessero ripreodere 
i lavori parlamentari, finché l'azione 
deliomostre truppe ecitrioe non accen­
nasse a dare uà indirizzo ed i uno avol-
gimento definitivo .alla campagna afri-
(»oa. 

La,pratica persia, sarà .portata, in 
Goasiglio Dalla prossima sedata, e verrà, 
seaz'altro risolta. 

• 
H # 

Non ostante li fréddo Intenso e l'ab-
i)an^;iata niiVÌ(iata,ilpètl^grin»gKÌa della 
cittadinanza al Pantheon, per il diciot-
t^imo anniversario della morte di Vit­
torio BÌDii^niie^, durò'non interrotto tutto 
il giurilo. tJli ediJBjii pubblici' a molte 
Oftss privale erano imbaoSièrati a lutto. 

l'Sovrani, col loro seguito' a col per-
S9p|le de) Ministero dèlia 'Gasa tle|>le 
in separate vetture ai reagirono verso 
le,ore otto al Pantheon, eì dopo aVer 
visitata lo, tomba, sulla quale erano 
duppste varie córo,oe, fra cui fina ma-
gptfi<ia''dl fiori fresiihi della Oasa Reale, 
assistettero alla messa oel»l)r&ta <ia 
n)qpsÌgnor',U^ttéi,,dura,ote la,'quale la 
|legi,|a^stette sempre inginocohiata. 

^nSfld'ò i Soprani uscirono dal P«a-
t|4°<>) I,* ,tolla che si èra accalcata in 
piazza, fece loro una afi'ettuosa diffio-
straisione. 

Lai notijiia.dell'atticoo di i^afe^lè, si 
difi'aso' improvvisamente stasera ver.so 
le,19.;, ma noni si, potè „su,bito sapere 
nulla di ppdtivo. e di preciso. 

'Mo.ltit'gioMialiistitSi recarono: al Mini­
stero degli esteri p^r.ottenere delle,in-
form<tzio(if,„ma pon.fu loro con]a«l,<?atij 
ohe la ootiziai pura e samplìoa d/ell!;at, 
taccoi.di Malcalè^ senea particolari. 

li .telegranuma dalla Stefani vepno 
distrij^Ùito a, or t̂ .qolto tarja. 

La notizia dell'attacco si sparse, prima 
& e altrove,.Bel Caffé Araguo, qve, oo,me 
sapete,,convengono,qpasj.tatti gii no-
minit.'POiliitlci e i giornalisti. Malgrado il 
tempo cattivo, una grande, sitraordinaria 
«{pffl teR'st n tòfè?*ff 'v iFf t tSSfal i , 

G l B ^ W A l l L OIELO? 

(ia CemiUo Fìamtmrim) 

Fra gli uomini, o almeno ' fra gli 
uomini che pensano e che si séntpùo, 
in certe ore della vita, attirati dal'de-
aid^to^sdaUA'jatiiiaaolQ t daU «apAJieiuBQchi 
sono, certamente quelli obe.B«o,4;giiisio 
f ivplti questai domanda : 

«Ohe cosa è il ci^o, che circonda 
questa oostr? abitazione terrena S> 

Bisogna anzitutto, formarsi un' esatta 
ideai daita natura i del inondo. 

Sforiiamooi.percióidielerarpi ai. ,di-
«spra delle, apparenze, superiamo ogni 
illusione.dei sensi, a vediftmo di apprez­
zare nella loro beltà, le realtàMjtsaolute 
della luaj^ra. 

I • poeti delli'jfijgttiehitài e del giorno 
d'oggi hanno ritenuto che lâ  finitone 
jfoBse' pili'beiitt e più i.aeduoente (Jplla 
verità { ebbeoa, i poeti si sono ìngan-
isati. 

t0l& l'ebbe,» dire «mmatematico.pro-
rfondo, 1 fiuterò:. «Per colui che,', sa 
icomifrendere la soÌ90za,,la,na.tara, quale 
,è;iaerp8ssa'idi conto cubiti, tuttei le im-
ittaginazioni. e le oneazioni umane. » 

in pìizza Colonna e davanti a Monte- f 
oìlorio. I 

Tutti aspettano, con legittima curiosità, ' 
con vivissima tVepidazioDB, i supplementi ' 
dui giornali, ohe saranno striipgaP dalla | 
mani ^egli strilloni, a ohe varranno , 
— eome ^ifcaeie sPjmpre In simili circo­
stanze — smaltiti in un batter d'occhio. 

Intanto, l'opinione, generale, dopo la 
lettura del telegramma della Stefani, è . 
questa: che intorno a Manelik e alle 
sue mosse, avevamo dalle ett0ifp„fafi^Q 
erronee, informazioni. 

Pere conforta ii'grandaspirito di re­
sistenza delle nostre valorosa truppe. 

Fece buona improssioaa il fatto ohe 
il maggiore a.illmno abbia potuto mali-
dare al generale Baratieri la lettera 
narrante 1" attacco i ciò significa ohe 
Makalè non è circondata. 

Si crads ganaralmente ohe domani 
• Baratieri prenderà l'offensiva. 

G passiamo un istante in Vaticano. 
Quel cardinale Rampolla! È indigesto 

al Pontefice e a tutto il mondo cleri­
cale : ma ha una tenacia singolare: agli 
resiste all'antipatia, coma la salamandra, 
salvo il pregiudizio, al fuoco. 

Ieri fu visto uscire dagli apparta-' 
. menti del Pontefice tutto concitato. Che 
cos'era avvenuto,^ Preoisamaute non sì 
sa: pare ohe Leone XIII gli abbia e-
spresso II suo rammarico, per certe pa-, 
rota ch'esso Rampolla si sarebbe lasciato 
sfuggire in una recente circostanza, 
alla presenza di jin.dinlomatico. 
•'mi ptf&'Wv'i'-di^'flà','péPlà ,sam-

plice ragione,,, che non ne so"di' |{li; 
, Quel ohe é certo è questo •. ohe il car­
dinole Rampolla, per mille e una ra­
gioni,, é divenuta inviso a tutti, e che 
il Papa vuole àbaràzzaraene. 

&ii a w e i i M i d'AMea 
Un telegramma signìfioante di 

un giornale ufficióso — Uf­
ficiali e cannóni francesi nel 
campo scioano -^ La guerra 
santa? — Le-'Voei • che-tcor-
rono — Le incertezze di Ba­
ratieri — Un vibrato tele­
gramma di Grispi — Parti­
colari sull'attacco di Mahalè 
— // pr^si4iq^di.-Mq^^lè ,f-
Nuovi rinforzi -^ Dimostra­
zioni patriotiche. 

Napoli 10 — Il DoA Manto dì ier-
sera, giornale officioso, prima dell'ar­
c o '^^\.Mmmmm'mm% ' K 
tacoo , di.jSfiisalè,, ^ublfjava il aeguepte 
dispaccio ^ignifloatìvo, prov;onìente da 
Roma: <É generale il convincimento 
che ogni tregua,,,ogni- accordo col na-
cqioj> lo porterebbe a nuove aggréssiijni, 
nuovi tradimenti e niiovi agguati contro 
dj noi. L'esercito dei,,quattro,rus prin­
cipali si troverà presto fra due fuochi 

Per giungere a formarsi un'Idea del 
cielo,. opB9(He„|(U4ia,aYPB^,gS^,pf«8Ìsa 
nozione del positro glqbo, viaggiante 
nello spazio smzi,alcun sostegno, coma 
sarebbe, per,esempio, di quelle bolle di 
sapone ohe viaggiano osUaria. 

* 
ti nostro globo, anzi, è più ìsoli^to 

ancora della bolla di sapone, poiché 
qjesta riposa sugli strati d'aria ohe la 
sostengQn,(n,v^aflt,r,9v)a t^rr^^flon riposa 
sopra ftaido nessuno, aopra neaauó strato, 
,ed..è, ii.id,ipen<iente,,affatto da Qgui.|)Uflto 
<ii appoggio 0 di sospensione. 

— Ma allora ~ oaserveVà' taluno —. 
88 la terra è lanciata coma uo proiet­
tile nello spazio, perchè essa non cade? 

— Dove volete ohe yada a cadere? — 
risponderò io. 

— In giù, in basso •— mi si osser­
verà. 

— Ma che cosa signifloa mai que­
sta 6sp.cesaione .«jns.fjiùiisin iBjsq? » 
B upa idea puramente relativa. Imma­
ginate il Tostro globo , sospeso -isolata-
.piente nello spazio infinito; capirete 
subito ohe non vi può essere né alto 
me basso, nell'universo. Il globo .terrestre 
è come un enorme msiguatej asso , ci 
tlane con la ma. attrazione, inrinoibil-
mente nsiti, alla sua superficie. 
, Qualunque sia il,,|punto del globo in 

cui vi si tro.vale, chiamerete sempre 
dosso la superficie che avete sotto i l 
piedi, e alto lo spazio al disopra del 
ivostro ojipp. / Non è ,dunqtte, questa, icha 

stretto fra due corpi d'esercito, ope­
ranti separatamente, ma con un unico 
intento. L'attuazione di questo piano 
implica l'ocoupazione .dell'Barrar, ohe 
si affiderebbe ad un oorppdi spedizione; 
composto di diaoimiia uomini. Si fa anche 
il nome del ooniandante di questo corpo. 
Egli sarebbe il generale Orerò, distinto 
ufficiale superiore, ohn primo guidò ie 
truppe italiana ad Adua, nel onoro del 
Tigre. » 

Il Don Marzio dice che la colonna 
volante comandata dal capitano Bar­
banti esegui rapida a ammirevoli rico­
gnizioni, spingendosi fino a .Sineatu e a 
Lacca sulla Via di Mukalé. 

Iiot)ta 9 — Si assicura ohe giunsero 
Inffii'mBzioni cha accertano la presenza 
di due capitani' d'artìglieriai francesi, al 
ca,mpo abissino. 

Róma 10 — I capitani francesi di 
cui, come vi telegrafavo iersera, è quasi 
accertata la presenza, nel campo del ne­
gus, sarebbero certi Clochette e Devi-
daillat. 

Roma lo — Dicasi ohe in Abiaainia' 
sia stata jiroèlamata la guerra santa, 
Assieine a Menelik si troverebbero pa­
recchi europei costituenti quasi il suo 
stato maggiore. ,La Capitale uscita ora, 
dica aha vi fa uo vivo soamblo di te-
legrà'àmi fra Baratieri a il ministero. 
I cannoni spji^ni,hnnao^paya piccola e 
sono,di fabrica frà'uòesè. 

Roma 10 — Corrono le voci più 
strane soll'Afrioa. Alcool affermano ohe 
il ministero ricevette da Adigrat tele­
grammi annunzianti che Baratieri, u-
Sflito da Adigrat, è aceol-so in aiuto di 
Miikalè, respingendo il nemico. Altri 
dicono ohe gli ultimi dispacci di Bara­
tieri annunziano cha il maggiore Gal­
liano, vistejliliJ)ijs|ibi|e,|aj,ife|istBnza dal 
forte ooftfrola enórmi -masse nemiche, 
distrusse le provviste ed usci dal fonte, 
salutandolo con alcuna salve d'artiglie­
ria. Galliano coi suoi si sarahba ritirato 
verso Adigrst, tempra molestalo.dagli 
»%À')'..,l4|.»U P.SJàSilCpl'bero stati re­
spinti, infliggendo loro gravi perdite. 

Roma 10 ~ L'Agenzia Italiana 
stassara spiega in due modi la mancanza 
di notizie' da"Makalè. Il primo è 'ijue-
sto: Gli scioani hanno circondato ' Ma-
kalè aooha dal lato nord e le eomuai-
cazioni tra Makalè ed Adigrat sono com­
pletamente interrotte; il secondo è que­
sto; Baratieri è andato ia soooorso di 
Makalè a non darà notizia ohe a ope­
razioni incominciate. 

La Ipotosi è più probabile; infatti 
Baratieri già annunziava ohe ' presto 
prenderebba l'offensiva, a ai crede che 
egli al sia avanzato. 

Vi confermo la voce ohe il tiro dei 
due 0 tra cannoni dal campo scioano 
era diretto da francasi, olie seguono 
Menalik al" campo e sono preoisaments 
11.noto Clochette ex-ufficiale d'artiglie­
ria francese e Mounon Devidaillet. 

Al campo vi 'sarebbe pure il famige-

uua condizione di posizione relativa a 
voi stessi 8 non è una realtà assolata. 

Due,osservatori situati alle estremità 
del diametro terreatr.j avranno ciò che 
"'"ft«lf,«9!<*.*<?•.remprgpametite opposto : 
due altri osservatori posti all'astremità 
di un secondo diametro' 'pSbpetfdicofar-
mente al primp.javrapno anche essi 
ciò pjie diceai alto, in senso opposto a 
loro ,e perpendicolarmente al |>rimoJ B 
'cosi di seguito. Se il gl,9^p .jntero fossa 
coperto d'ussHrvatori, oiàsouno' dì' essi 
avrebbe sempre l'alto al disopra della 
testa : lo spazio intero che circonda il 
globo sarebbe cosi l'alto, i| disopra, l'insù 
della,popolazjpae del globo. 

Eĵ covi adunque il cielo. Qijesta par;ola 
non signifloa dunque iil^ro ó^a l'insù, 
l'alto, relativo ^all» nostra poaiziopo: 
cìpè lo spazio infinito ohe circonda il 
glòbo. 

Epperciò, aspoljifanjente parlando,, pon 
esista nè| alto, he ìiassò, né su, né giù, 
n6ll''universo; come non esiste né deatra, 
fl^injslj'A.jJiè .altra, poaizionéi assoluta. 
La {arra è una sfera isolata nello spazio, 
.6,qBpsto spazio si stenda all'infinito in 
tatti il sanai, e tutt'intorno ad essa. 

, All'iofioito.,.. Tentate di approfondire 
H.sieoao esattoi di questa, parola. Suppo-
.n,ianio che, volendo misurare questo 
influito, noi ci partiamo- dalla terra. 
Doma, punto di partenza, dirigandoci 
-VOTO Un punto qualuuiju^ dallo spazio. 

Orbane, qualunque sia il punto delio 

rato ingegnere .Ohefneux, gran fornitora, 
di armi all'osaroito soioano. I oannonj 
del campo scioano sarebbero piccoli can­
noni a revolver Éotohkits di 06 'milli­
metri in 'uso in tu t t e ' l e • nlarine';dà 
guerra. I proiettili ne sono picooliasimi, 
ma hanno lunga gittata e forza di pfl-
natrazione e sono adatti a forare la 
tor'pe^ihièrS. lie ioro'^qjiklltà^ bk'IfttibhB 
spiega.oo, ^fltó la pkll^ p.à(88Wŝ àrp jp^^à: 
il, forte di Matólè, coma , diàje if ol-, 
spaccio ufficiale di ieri. 

Stàma'i)e'4«!t'lcha'giornale ha annuii'' 
ziato "ohe i l ' R e " del O'òggtìèj érà',al 
campo di Menelik ; ignorasi se sia e-' 
aa t t aa da-cha fonte-venga-la notiziar 
ma si crede ohe Menelik e il Re dei 
Ooggiam si si^no pacificati. 

Il Ministero della guerra mandò uu 
telegramma circolare a tutti i raggi-
;I)BD(I' p'et'(!b.é''prèl)a'rlnb le biioVs ti'ìiMÌe 
per l'^frìffli. ' . ' ; ' , . " " '.', " ' 

Pare che domenica e lunedì ai man. 
deranno colà tramila ,aomiol, ottai^odo 
il passaggio'Ber Zailai "• •' ' 

B!'"J)i'lvMMWéhè''i'I'gBnerale Orerò sia'-
destinato a prendere il comando di una 
spedizione per la conj%mt^;,i|fl)'%fr,(ir. 
'i-Dioesi ohe prima 'ano ('.«ominoiassero 

la ostilità contro Makalé,.'MBkOnneA' U-> 
q'eiiiò l'IntijrpretB Félter,'dh'è" Si"'tr<?j; 

w"» J>!,'.HTO9 m i;̂ (|%M? 'M° '#» . ' 
Makonnen durant^ le tratialiea. ,11 
Félter non era sicuro al tìdrapo scioano. 

,RQiÌfa 10 ~^ L'.QppiqffpUAlffl^^.à^fi 
Baratieri par le iniait^jae SaWe.'BOVwia, 
narra che dopo amba Alàgi, Baratieri, 
sollecitato di far sapere con precisione 
di quali e quanti rinfoczi abbisognasaa, 
rispose cha non »nOftCa ayaifa un' iijaa 
chiara della situazione. 

Prolungandosi l'Indugio, essendo ur-

f enti le risoluzioni .da pran^lersl dal ao-
eriò 'per preparare le'ti'tìjpé,é,'i' 'tra­

sporti, Onispt tfl^gijafò a Baratieri presso 
a poco io questi termini; 

« Farmi vi Sia eonfuslona e-incep-' 
.«jte^ià bèlle 'vòstra ,'fjMl^ièi,,J!ad^|,||Ohe 
»^sJ','r«i.M«-'4sll iPnpr v'oitro e' cl̂ 'll'.'pnfl'r'? 
«del paese. Quando avrat-j un idea chiara 
« della situazione forse non saremo più 
« a tempo di spedire i rinforzi. » 

Solo dopo questo disp&ooio il gene­
rala Baratieri Indicò la cifra a 11 mini­
stero inviò rinforzi maggiori. 

Nei gjorni,Morsi il governo.^chiese 
nuovamaòte a' con insistenza a ' Bara­
tieri se avesse bisogno di nuovi cinfoi-zi. 
Baratieri risposo negatinàmrabrlddu-
oando le difficoltà logìstiche,e-^dell'ap­
provvigionamento. Pure fino da lari ai 
dettero gli ordini per la part,onza di 
nuovi bi^ttfiglloni. 

L'Opinione si riserva di far luca 
intera. 

Roma lo — Mercatelli telegrafa da 
Adigrat, senza data, sull'attacco scioano 
al forte Makalè i segnanti particolari. 

Uno dei primi ad avvìoinarai al forte 
fa il filaurari Gobaia il quale si insi­
nuò in un rifugio vicino ai'- nostri pio-
coli posti avanzati. 'Uno di qupstl era, 
come parecchi altri, minato. Le trombe 

spazio in cui noi ol dirigiamo, in linea 
retta e smza. mai interrompere la corsa, 
anche sprofondandoci nello spazio stesso 
con la rapidità della luce (70 mila leghe 
per secondo), e più ancora, se pur ai 
rieace a concepire una aimile velocità 
par anni ma ohe? per aeooli, 'ùon 
arriveremo mai a trovare il limite di 
questa immenaità. 

Di qui si capisca ohe il cielo non è 
altro che lo spazio vuoto, infinito, che 
si. stende da ogni parte attorno al globo. 

Tutto intorno alla terra si trova 
coma una leggera lanugine, simile a 
quella che adorna le guancia adolescenti, 
0 le pasoha non ancora sfiorate da mano 
alcuna. È questa l'atmosfera azzurra, 
do.v'e la nuvole, sono òiillata a piccole 
altezze ; la curva concava ohe oàaerviaìno 
in questa cupola,apparante, non è che 
il risultato della proapsttiva. 

Noi viviamo, piccoli esseri microsco­
pici, più ragionatori ohe ragionevoli, in 
seno a questa lanugine, e razzurro'dal 
oielo non' è ohe l'atmosfera stessa. Sol­
levandoci in alto, su una montagna o 
in areostato, svanisce questa gradazione 
azzurra, a ai riconosce subita cha lo spa­
zio è incolore. 

Se ai potassa effettuare un soggiorno 
nella luna, convincerebbe anche meglio 
circa questo fatto. 

Il freddo astro della nostre notti è 
infatti privo di atmosfera, e nelle 'sue 
interminabili giornate (quindici volte 

de| forte pendo f. tami)9 qppoj'tjunq 
suonato la. ritirata, g:li ascari abbando­
narono in ' Watty il'ritu'gtb',' lasotàdOTi 
^aalóha effetto di loro «>rSj)Héiff.'i Una 
quarahtloa di.soiotni iuvasaro allora 11 
rifugio, che,^apae fatto saltare madiants 
!'e9g|p,dit().re Breguet. Gli soioanì «aita­
rono'tutti in ària; uno fu visto saltare 
in ària proprio Insieme concia nMntal-
lltó ai'»!i 'rfo8tref"'à88Sro'~»hi T I » ' * * ' ^ 
;trit;%to: " • " " • . " ? : ; / " " - ^ " " 

Questi particolari airAoluio fra ,i no­
stri sbidati, ma don rislìlfano dalla let­
tera;'dal'Oalllàùo; 11' bdélè, 'à «rbtfoiiieo 
mi, 'perdltó 'def tf«tótó',*'àWe'^ A « o 
ohe.11 Qsmioo ha-suìtlto.perdita..«nosi-
derevoli, 

l a t ^ ' f C r f « c « * c f f 
a picco e nella pìannra vi sopo, i vil­
laggi più Ifliportaótl, , , 
._ L'j^rtigllaria nostra , ottenne ptt|mi 

risultati anche a granfa |listà,ùza. 
Darsote la notta^ si v^eyanp i hi-

Vfiocni dagli ^oloani fuori dalla £ o r t a ^ 
dai î ipatri fucili. 
j Marcatili odnf^fffl^ , ohe il ^6,,del 
Goggiam si tro\ta. n^l oampo spipano. 
Le, razzia nel Begljpipè^ar Dt$fio\ in­
dizio dal suo passaggio per raggiungerà 
il negus. 

Roma 10 — V.Italia Militare as­
sicura ohe il Governo ha sempre inviato 
al generala Baratie^ri rinforzi maggiori 
di quanti sgh ne chiese. Mikalà avrebbe 
(jn^l^att^gHona . d,i .indigeni, oarta 600 
uomini, 150 soldati bianchi a 'a00i,aO" 
mlpi dalle bande,, c o n ' 4 cannoni da 
montagna. ' ' . " . 

Napoli 10 — Posdomani partiranno 
i piroscafi SingapoH e Act^ia già- in 
porto. ' 

Sul Singapore imbarcheranno il 15» 
e la» battaglione di fanteria d'Africa j 
sull' AdHa li 18" battaglione. Tra una 
e l'altra nave imbarcheranno 180 muli 
da trasporti. 

Lunedi partirà il piroscafo S. Qoitardo 
col i?" battaglione, con ' una nuota bat­
terla da montagnasompojta di sei pezzi 
oltra il numero dei'muli'ohe sat!à.|ioa-
sibile imbarcare. Il Virioenno 'Flotto 
nello atesso giorno o il Washiingloi^ 
partirà col .3° battaglione bersaglieri' a 
altri; muli. Col postale RubdUftio 'U 
giorno, 15 imbarcheranno trattenenti e 
tre sattotaneiiti aiediei, la cui partaoza 
fu già. annunziata, a un plotona'dl' ta-
legraflsti dal genio. ' 

A Cremona, Torino, Reggio d',amilia, 
Asti, Porli, ,B,iminì,';RaTenna, Belluno, 
ieri ìe popolazioni fecero imponanti >di-
mostrazionl ai riparti' di; truppe par-
tanti per l'Africa. i-

ógni g,ioriìo ( ' ' ' ' ' 

Krapfî n c^l^i, 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei^feriali alle 4' pom. 

più lunghe delle npatre), Invece di questo 
ilei padiglioup, non ha olia una iitlàiensità 
nera e lugubre, ad.intervalli- riaphiàtfeta 
da uo astro brillante, il sole; da una 
grossissima luna, a-fasi va;iabili,'la tprra 
nostra; a.-,dalla'moltitudioa delie stialle. 
. La terra! fa parta — è questo è noto 

a tutti — d'anUsistema di mondi onde 
il sole 6 centro. Figuriameoi una palla 
di cannone. A distanze varia, a intorno 
a questa bomba, mattiamo quattro pal­
lini di piombo ; ^cco Mercurio, Vièneca, 
la Terra e Marte. Più lontano pqniamo 
quattro pallottola più grossa : qcoo Giova 
Sa^ruo, Urano e iNettuno. Animiamo 
questi corpi dì un moto di rivoiuzjona 
intorno al prolettile oen);rala,-a di ro­
tazione intorno al .proprio 'lisse; acoavi 
il sistema planetario. .Con questo divario 
però, che le grandezze relative daliivarii 
corpi dalnoolstro sistema artificiale, Sona 
esagerate ini eccesso, ,reltitlvìimenteie[lle 
grandéìsze assolute dei ao'rpiinstassi,.Pei 
cielo. 

Questo sistema è esso in riposo I Mo ; 
esso gravita,'''a, ciò che vale lo.stai^sa, 
cade. Cada nell'abisso infinito. Cada con 
una veiocità valutata a dua leghe al 
secondo. La ,linea aag^ita,in quastatoorsa 
sìa esaa retta, curva sinuosa, abbiam 
visto che possiam cadere per ,l'atàrBÌità 
senza giungere mai a dar di cozzo nei 
fondo dall' infinito. 
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ABBONAMENTI PER IL 1896 
UBI f%nno lire 1© - SomnMtro llpé S - Trlnaèistre lira 4 

l*H»iHi» semigratuito agli abbonati; Por sole lire 4.95 
ingrandimento tbtograflco ai sali di platino, montato in bella 
cornice dorata, lavorata a pastello, e passe-partout triplo, grande 
fascia, bordo d'oro, della grandezza di cent. 59 por 47. (Vedere 
l'avviso apposito in altra parte del giornale). 

l*HBHio gratuito un grandioso ed elegantissimo calendario 
lautasia da sfogliare, a coloro ohe pagheranno aaiicipato l'ab­
bonamento di un anno. 

Xiuranio lUl gmUordimlma onno * vita, il FSWtr ifo» hatingm il npel>rt il tua 
programma. Ai prtnólpi lilurali ha (mulo ftie eotlanle; alla iìftM Mtuprtmi intirmi dilla 
Patria ha parlalo il r,oniribMo dtllt tae torte moiate ma iHilpoiiMàtii i prograii inlilutliiali 
e mattriall dilla Proilnala lo Miro tempo titanlt propugnatore. TaU fu il FBWU •« 
pastaio, lato tara IH a«i:tnirt, . 

- A i óffHl ponlbllt miglloramonla ntlla aompllatiom thl giorml» mrA pnmmuto con tura, 
aooii non gli minÀi anche nel nuovo anno quel targo e confortante favore del pubbtlao, che 
l'ha tempre (teepmpténale killa tua non hreoe eiitlenza. 

fili Bori lei IttillDOlliTlCiBi 
Sòrlvòno da Parigi i 
«Qui oi occupiamo d'egli affari degli 

altri m'inoahdo quelli di franoia. E son 
intereaal che si oollégaao, tanto gli àfi' 
fàH dèi IVanaWaal ohe quelli dell'Abia-
sinial Ma' V ben oodoaCiuti seritioienti 
della maggioranza di questa nazione 
verso l'Italia él ' IoghiUerra, tannò si 
che tutte le>simpatie (cancesi raoàa al' 
Boeri nella mal déBìilta contesa fra InV 
glesi ed Olandesi a proposito di quei 
terreni minerari. 

E, megliii ohe augurare dei successi 
al generale Baratieri, se non lo si pro­
clama altamente, in pectore si ha il de­
siderio olla la vittoria tocchi al buon 
Msnslick « il finale difende la propria 
indipendenm *. Anche re Betìanzin la 
difendeva al Dahomey, e la regina Ha-
navalo a Madagascar. Ma si éa ohe a 
questo mondo si considerano la cosà da 
un punto di vista diverso, -allorquando 
si tratta di sé stesso oppure degli, altri. 

, A proposito del Madagascar, sabato 
scorso «i era tutti sossopra, sotto la cu­
pola dorata, del Palazzo degli Invalidi. 
I vecchi grognards, avanzi di tanta 
campagne, colle loro gambe di legno e 
le loro braccia assenti, erano, tutti àlt-
oeati nel gran cortile sotto il comando 
del capo del Palazzo, il generale di Ar-
noux, per ricevervi dal generale di'SaInt 
Oetma»n due bandiere ohe saranno 8p> 
pese polle altre alla volte della cappella. 

L'una è uno stendardo Viooa, preso 
alla battaglia, d'Aqdrida, l'altra è quella 
bandiera che Faure rimise; di propria 
mano al campo dì Sathonay; al 2011° reg-
gimanto ohe era stalo costituito appuntò 
con soldati di tutti i corpi ; d'esercito 
francese per la campagna nella grande 
isola africana. Ora quel reggimento, che 
ebbe sorte cosi sfortunata, perchè fu 
semi distrutto dalle malattie, è disciolto, 
e il: suo stendardo è depositato là dovè 
oonservansi tanti ricordi militari,: quan­
tunque esso la fatto di gloria non; ram­
memori gran,cosa — l a fuga tutt'al 
più ai un nemico ohe non ebbe il co­
raggio di batterai a l'imprevidenza del­
l' organiz^toc»; della, spadizioha stessa. 

La oolféziòdè di'ijueila'bandiereaffu-
uàicate a lacera è una ideile curiosità 
degliJnvalidi e ,di Parigi. Numerose 
sono quelle ohe restano deUa prima Re­
pubblica e del" primo Impero. ' Alouna 
poche ricordano la sgraiiiata campagna 
del 1870. ^ 

; L'imperatore di Germania è riuscito 
ad ottenere degli. articoli relativamente 
simpatici da questa stampa dopo l'attì-
.tudlne da :lui presa al Transwaal ad il 
telegramma al presidente • Krfiger. Vi 
sono persino dei pubblicisti — e non 
dai minori; ^ - che constatano gli sforzi 
ohe Guglielmo fa per avvicinarsi alla 
Francia, e marciare d'accordo con essa 
e la Russia ; esempi la questione armena 
e la questione cinO-giapponeae. Ed essi 
se ne'oompiacoiono, .perchè — coma dice 
Oassagnac — l'Inghilterra resta sempre 
la perfida-Albione; la nemica ereditaria 
e sleale ^ a perchè — coma altri ri­
marca f-̂  Francia, Russia e Qermania 
assiame unite, sarebbero la padrone del 
mon4o.'' • ' ; 

= - Certo òhe lo sarebbero! Ma la cosa 
è possibile !,.. Tutto sta 11: Oltre i molti 
altri scogli, c 'è questoi ohe la Francia 
pretende sempre coma regalo di nozze 
nella ; sua oorbeille la. restituzione 'del­
l'Asazia e della Lorena, E soltanto spe-
rarepe soltanto credere, che i tedeschi 
possano aderirvi un momento o l'altro, 
è veramente:spingere t ropp. oltre l'a­
more dello, scherzo, la pratica del vau­
deville ». 

CALEIDOSCOPIO 
OfoiuMslio frìnUne. 
S9na>io(Uao), la «aaia dell'ari» poco salai»'», 

vtens soppretao il Monastero fuori della mura 
di Qamooa, pteaio la Ohie«a di 8. Biagio. 

• • • • • > < • ' ' • ' • 

Uà Mnsitro al glorns. 
Per 19 ormtare varamente eletta la vaueltiaia 

non ligai&oa ohe un oambiameato di, bellatu. 
: ' • • • ; < ' • , , • • • . • • ' . - • 

Cojpiialonl utili. | 
Ooiitro le bruolatùa. 
U dottor Thierry, aedieo all'Oiipedsla della , 

Oarit& a Patigit ha Sooperlo an metodo par gna- | 
rire dalla braeiatare estese oBuperflolali. pgoi ' 
dolore 6 «oppréMO bagoando la ferita m una I 
aoMone di aeido plcrieo, e la goarlglono k cent- t 
piata dopo quattro o cinque giorni. | 

L'impiago dall'acido picrioo non presenta ohe ' 
l'inBonTealeota di tingere la pelle di giallo, ma j 
con delle lavature anoceasiva di addo borico 
quote macobie spai-iacoso. 

• • : X • 

La allnga. Monoverbo. 
- C t i l • & 

Splegìizioiia del monorerbo praoadenla. 
OATRAMfi /oa Im m a) 

i . - • ^ 
Per finire. 
In oaw di Fantolini ai parla di Flammarion 

e di astronomia. 
— S meravigUoao — dice qualcuno — pau­

sare che al aia giunti a calcolare il peao, il vo­
lume, la dlstanaa, di tanti aatri I 

— Meraviglioao Infìitti — oaiarva PuntoliDÌ — 
ma quello ohe à addirittura inconcepibile à ohe 
si sia giimti a conoioera il nome di tutti quegli 
astri! 
1 Penna e Forbici 

vertiro: ohe, nel nostro Cornane la po­
polazione dallo, frazijoi unite supera 
quxlla della ci t t ì ; che alle stesso fra­
zioni oorapeterobbero nel Consiglio di'eo»' 
membri ; ohe nollo frazioni hiiino do-
micino i maggiori consili j oh» degli 
attunli ooosiglii'ri uno solo ha domicilio 
In una frazione, e gli altri tutti abitano 
0 in città, ò bel subùrbio, a fuòri dèi 
Comune. 

Dòpo ciò, non ho alcun dubbio che 
l'illustra Capo della Provincia — al 
quala certo non fanno ditetto né il 
senno pratico né lo zelo per il miglior 
andamento delia cosa pubblica — vorrà 
intervenire io forma definitiva per im­
porra al nostro Municipio di decidersi 
finalmente, dopo Otto mesi, a fare 
nient'altro ohe quanto la legge gli pra-
acrive ; a ciò a tutela della giustizia e 
dei diritti dogli elettori amministrativi 
delle .frazioni. 

Per fluire allugramanto, vi regalo un 
brandello impagabile della peregrina 
prosa di quel ttle furfautello incosciente. 

Egli cosi a non altrimenti si esprima: 
« Anche per ma desidero che questa 

« sia l'ultima volta che dovrò occuparmi 
«di quel tal figuro, psrohè l'argomento 
« è aniipaiioo e lo ho trattato solo per 
eil bene della miaoiUà», 

Bertoldo ohe si coofessa senza saperlo I 
Sì, sì, lo sappiamo, brava gante, che 

I o%Q\ argomento ah.& riguarda il bene 
I della città ^i k antipatico; tanto è vero 
I che ogni': volta ohe per disgrazia ne 
I viene a capitare qualcuno nelle vostre 
I mani Incapaci, cercate di mandarlo in 
I rovinai... , . . , 

Io m'imagino ohe cosa intèndeva di 
j dira quel povero proletario dell'inteir 
I latto; ma so fossa andato ad, inserì-

•versi in un Asilo infantile, anziché met­
tersi a fare polemiche !? Del reato, n' è 
ancora io tempo. cooso!. 

C o n f e p e n x e agrario. Nella r. 
Scuola pratica d'ugriooliura in Pezzuole 
del Friuli, la turza conferenza agraria 
popolare sarà tenuta domenica 12 gen­
naio alle ore 13 (una pom.) dall' assi­
stente signor Ambrosio, li soggetto sarà: 
Goltivazione degli orti. 

Lo atesso giorno alle ore 15 il Di­
rettore terrà in La variano una confe­
renza sulla fertiliizazioie dette terre. 

Nei catarri cronici della vescica, le 
pillde di Catramlna sono assai vantag­
giose. 

PROVINCIA 
(Di qua e dilà del Judri) 

C l v i d a l e r 10 gennaio. 

. RipigHando il cammino. 
Dacché mondo è mondo succede sem­

pre cosi, a non è da meravigliarsi e 
tanto meno da inquietarsi: voi schiac­
ciate con un buon colpo di tallone la 
testa della biscia, e la biscia, noo po­
tando pili mordere, continua per un 
poco a dimenare la coda. 

Lasciamo dunque agitarsi nelle estrame 
convulsioni queir incosciente forfantello, 
ohe ha tentato di aggredirmi dall'Hg, 
guato del Forumjulii, coma già face­
vano i grassatori appiattati nei fossi 
dalle strado maestra all'epoca delle Di-
Uff mie — ,e, ohe rimase invece ; suo­
nato come mal non accadde daccbé 
divennero celebri 1 pifferi di montagna — 
e proseguiamo a lottare con animo 
franco per, la tutela dagli interessi del 
Comune. 

E per oggi vi dico questa. 
Una maggioranza: composta dei più 

rispettabili ed abbienti elettori delle 
frazioni del nostro Comune, or sono 
circa otto mesi, produsse domanda, do­
cumentata a sensi di legge, per otte­
nere che le elezioni si facciano divise 
per frazioni, a norma dell'art. 62 della 
legge Comnnale e Provinciale, il quale 
staijiliace ohe « la Giunta provinciale 
amministrativa, nei Comuni divisi in 
frazioni,' sulla domanda del Consiglio 
comunale, o della maggioranza degli 
elettori di una frazione, sentito il Con­
siglio stesso, potrà ripartire il numero 
dei consiglieri tra le diversa frazioni in 
ragione della popolazione, determinando 
la circoscrizione di ciascuna di esso». 

Il Prefatto, in rappresentanza dalla 
Ginnt'i pfoviooiale, fece suòito la pra­
tica del caso presso il nostro Municipio, 
acciò, come la legge prescrive, fosse 
sentito in proposito il Consiglio; ma il 
Municìpio — fedele ai suoi metodi di 
altezzosa quanto stolta noncuranza, sia 
di fronte all'autorità tutoria, sìa dì 
fronte agli amministrati — non se ne 
diede per inteso. Furono prodotte dalle 
solleoltatoiJìa, ad ebbero eguale risultato. 

In proposito, e ad esuberanza ~ come 
si dice nel gergo forense ~r giova ay. 

M U S I C A S A C B A . 
Da Tolmezzo riceviamo la seguente, 

cha pubblichiamo per debito d'impar­
zialità: 
' Egregio sig. Direttore t 

Tolmezzo,; 10 gennaio 1896. 
Ho letto nel pregiato di Lei Giornale 

del meroolodl p. p, on articolo intito­
lato < Musica sacra «, nel quale, parlando 
di Tolmezzo, lo scrittore Walter accen­
nando ad una nobilissima gara inizia­
tasi quassù quaicha anno fa tra i mae­
stri dì musica per promuovere la ri­
forma dell'arte musicaie sacra, lamenta 
ohe, a sì lusinghieri auspici, i fatti non 
abbiano assolutamente corrisposto-

Ora ciò non suona certamente lode 
ai maestri dì musica di Tolmezzo, e sic­
come fra questi , ci sono anch'io, mi 
preme giustlfloarmi facendo notare che 
se da qualche tempo ho cessato di aiu­
tare la Cappella del Duomo di Tolmezzo 
colle mie poche a deboli forza (cosa che 
tempo addietro ho fatto molte volte, 
però senza alcun obbligo), ciò non deve 
ascrìversi a mala voglia, ma solamente 
all'assoluta deficienza dì tempo. 

Se da parte mia o' è adunque una 
mancanza, questa è pienamente scusa­
bile, perchè causata da forza maggiore; 
e se nella Cappella di Tolmezzo da 
qualche tempo purtroppo va verifican­
dosi un decadimento, questo non può 
certo imputarsi a me. 

Giov. Batt. Gossetti. 

liatiaana, 9 gaunaio. 

Teatro. 
Ieri aera dalla Compagnia d'Opere 

Varani venne rappresentata la Luàia 
di Lammermoor. La signora Clalia 
Stenger-Varani manifestò una splendida 
voce nella non fàcile parta di Lucia. 
Buoni il baritono signor Carlo Varani 
ohe possiede una voce molto vigorosa, 
nonché il tenore signor Emidio Lorini 
che canta con molta eleganza. 

Furono tutti spe?8o applauditi. Deco­
rosa la messa in scena. 
• In complesso ia Compagnia é buona 
a merita davvero ogni sera un buon 
concorso. 

Quanto prima: Traviala. Vi scriverò. 
Vampa, 

U a a f r e c c i a . . . n o n a m o r o a a * 
Carta Andreutti Adele d'anni 14 da 
Maiano, mentre attraversava un prato, 
venne colpita da una freccia tiratale 
per scherzo dal ragazzo tredicenne Ber­
teli Giuseppe, il quale giiel'aveva tifata 
con l'intenzione di colpirla nelle vesti, 
ma invece sgraziatamente la colse al­
l'occhio sinistro causandola una lesione 
grave e con probabile perdita della fun­
zione visiva. 

I toeralUel caT. Hawlcli 
a((rizià,;10 genuaio,: 

Il fuiior.ili d,jl compianto OHV. Màu-
rovìch sono riuscili una solenne inani-
festazline di lutto dell'iiilèra olttiidi-
Hàn^i.; ti feretro,- posto «o^rii un cài:ro 
tirato da sei oaviilll, era preceduto; d i . 
due carri carichi di ghirlande. Segai' 
Vano il capitolo cattedrale con alla testa 
Il preposto mitrato, le autorità civili a 
militari, il Oonalglio dell'Ordine degli av-
,yooati, la Camera dei medici e le rap­
presentanze di tutta la associazioni cit­
tadine. V'erano inollre tutte le scola­
resche e ie confraternite degli istriani. 
Il ooncorHo, della folla è stato enorme. 

Un vento impetuoso ha disturbato 
oootiuuatnento la mesta cerimonia, Con-
duoèvoncil lutto i paranti del defunto, 
Giusto Maurovioh a Vittorio Uria. 

Al dmitoro parlarono il pndostà doti. 
Venuti e i.signori Fratnloh "e Nardini. 
Il podestà fu applauditÌ33Ìmo. 

V e n a s o n e , 9 gonnaiò. 

Trasloco. 
Fino dai primi del corrente mese, si. 

seppe che l'egregio nostro capostazione 
signor Ouiduooi Adolfo, veniva d'ordine 
superiore traslocato In un'importante: 
stazione Vicinissima a Roma. 

NaI mentre tutti sì congratularono 
con lui della promozione, il dispiacere 
per la sua partenza fu unanime e sìni-; 
cero, ioquantocbé per la sue squisita 
maniera e gentilezze, e col suo carat­
tere sincero e leale, aveva saputo oat-
tìV'irsi l'animo, la simpatia e la stima 
di quanti lo avvicinarono. 

.Ieri sera, dagli amici, gli fu offerta 
una modesta cena d'addio,; terminata 
fra i brindisi :o gli auguri sinceri di 
tutti i .proaenti. . . . 

Ed oggi egli se ne parti salutato af-. 
fettuosaments dall'Intero paese, che rim-. 
pìaogé uno dei migliori capi staz'onè fin 
qui conosciuti. 

Frigio. 

( I n a p i s t o l e t t i n t a n e l . . . p r e ­
t e r i t o . .Sorivono da Nìmis: 

,, « Alle 7 pom. dì mercoledì in Torlanq, 
per opera di mano tutt' ora ignota, fu 
commesso un attentato contro la per­
sona del signor Comeili Giovanni, detto 
Moro. L'asakasìoo a pochi metri di di­
stanza gli tirò un colpo di pistola ohe 
fortuiiatiimento .andò . a jcolpìrlo j n«lle 
parlf,;éwn03a pijsterioi-róòn'loSltràydnB 
di pallini per no metro dì spazio (??//.'). 
La vita dei Oomelli earà Saba J ma non 
e 'è del resto oodioe sufficiente per pu­
nire l'autore di si vile, ed asecrando 
delitto », 

Vigli a m o r o s i . Venna,-denun­
ciato Marcon Giovanni di Moggio per 
miùaccìe di morte armala maiio contro 
il proprio padre. 

'•— Par fatto,simile; vennedennnoiato 
Tolazzì,Sebastiano pure .di Moggio. -

i , c e n i t » g i ó r n i ! Billiani Candido 
muratore da Gavazzo Garnlcò fu arre­
stato dovendo scontare giorni I00_ di 
reclusione cui fu condannato per lesioni 
qualificate io persona di Pittiui Qiaco.mo. 

U n p a l e t o t c h e v o l a . Antonio 
Maranzàna dì 68 anni, da Cordénona 
(Pordenone) si trova alle dipendenze 
del negoziante mobili Fontanella ' in 
Campo S. Marini", a Venezia. 

Ieri l'altro, dòpo avere scaricato della 
legna da una barca approdata alla riva 
del negozio, il Maranzàna si accorse 
"dalla sparizione del suo paletot che 
aveva Collocato in un; locala dalnegozio. 
Chi fu il ladro? Vattelapesoa! 

O r o l o e i a l o I n e s p e r t o . A Sa-
cile Piccini Angelo, abusando déll'ìne-
sparianza del giovine di negozio del­
l'orologiaio Pasquali Giuseppe, fecesi 
consegnare' un orologio d'argento del 
valore di L. 20, ohe disse, falsamente, 
d'aver portato giorni prima a riparare, 

Posta economica 
Signor M. A, — Udine ~ Oc no riacreace, 

ma non poaalamo pubblio-ire in alcun modo la 
ana oorriapondenza. 

ODINE 
(La Città e_n Comune) 
' P e r l*Aft*Ica. Alla notizia data 

ieri della partenza d'un secondo riparto 
del 28° fanteria, composto di due''uffi­
ciali (un tenente ed un sottotenente), 
4 sergenti; 2 caporali maggiori; 6 ca^ 
porali, 4 zappatori, 2 trombettieri a 58 
soldati, aggiungiamo ; ohe l'ordina di 
partenza giunse ièri mattina alla 9,30". 

Il riparto, ohe da circa 20 giorni 
stava attendendo quell'ordine, tu tosto 
l'adunato. In Castello il generale comm. 
Oslo, salutò e strìnse la mano ai par­
tenti. 

In città la notizia ai divulgò in un 

baltmn, a una folla di cittadini accom­
pagnò alla Stazione i nostri bravi ("ot- " 
dati, che volonterosamente si orferaoro, • 
di recarsi a combattfTa per l'onore della 
bandiera italiana. , , , ' ; . ' i ' ' ' ' 

Alauoi oittadiói offersero Ipi'ò pare&bl., 
Baschi dr vino, bottiglia dl;.Mav8ala,.e 
s i g a r i , • • • ' ; • ' , ; -, ••; .>, fl',;". 

Alla Stazione, ::oltrè:riifaol«lltS;rò()iiMB 
abbiamo acc9no»t0;.ieri,-ji;.9rjinp;jij,-i«f 
uatore di Prampero edl;!! ; daV. Mar-
covicb, assessore municipale, il quàla 
in assenza del Sindaco salutò i partenti 
in noige dellarOiW*'*?. A . ^k^^^ 

I soldati prèsero fiosto.ih ^bat ' tazza 
di terza classe ohe vennero aggiunte al 
treno diretto, e, salutati dagli evviva, 
di tutti 1 presenti, partirono alle Ìi.2&. 

J soldati, dagli sportèlli, agitando I 
ros'sl lierretti rispondevano ai aalutò ed 
agli auguri dai cittadini. ' ' • ' ' 

Vita è Scuola. 
Causa l'intèntó' freddo un pubblico 

poco numeroso.assistette alla confereuza 
di ieri sera, nella : sala nUaggiora deb 
Palazzo; degli Studi. i ! . , , ; ; : ' 

li professore Annibale Oignolinl parlò 
con semplicità, ma con calore, idell'in-
finanza che la scuola moderna dovrebbe 
esercitar, sulla vita." '; t 

Anche obi dissente da lui Su quàloha; 
punto de! suo discorso,.deve ammirare 
io studio i coscienzioso ch'egli; fece- su ; 
d'uoi tema di così alta importanza, qual 
é "la scuola ;miidBroa. ; . . .;; i. 

L'argomento, di per sé stesso Jnte-
ressant», sarebbe riuscito attraentlsslmo,,; 
sa qua e là il couferanz'iere non avesse 
•difettato di oonoisiooa. ; » 

Deplorò 11 guaio, mai abbastanza de­
plorato, dall'insegnamento che oggidì 
s'impartisce, cosi poco pratico e ; punto 
cóotaceuta ai bisogni ad, alle; esigenze; 
dalla moderna società.. • ; ; 

Depioròcheoel metodo d'insaguamento 
troppo poco ,8i teaga conto dell'età e 
dèi bisogni dèi fanciullo e hulla si Ciiri 
i\, seguirà il maturale svolgimento' delle 
SUB'facoltà intellettivn. ' ; , "' 

Accenna allo, studio immatìè a'Iu'n-: 
ghissìmo dèlia.' lingue morte 'grèCii" è'ttf 
tiuà, studio, qh''égli. dice pròjai lilbjpOr-
tuno, èssendo quasi ' geaeralitìéute rico­
nosciuto come poco fruttuoso. 

lì ,òohferenzì,ere osservò che. l'indi-
rizzo cosi poco moderno dato dai prò-, 
grammi, toglie, .all' in3egjà',ttet|to ,i'i,h-
tèressa e agli.scolari l'amore allò stddio. 

Ad onta di tutti questi puai a tiittì 
palesi, il numero degli alunni uelleScuole 
d'Italia va ogni anno spaveòtosamènté 
aumentando ed il oòbferenziere lo prov» 
couila.stàtìstipi alla jbano, aggiu.ngèiidò 
essere questo i l , ftiotivo pe,r 'olii" ilna 
folla di, spostati s'ngiltt oggidì ih m êzzb 
alia "società. . ,', 

Osservò quindi che la scuola, Còsi 
com'è, non educa, né può educare, come 
non può preparare nella scolaro il bravo 
e buon cittadino, insegnandogli di lìbeM', 
di leggi e di glorie patrie, ciò soltanto 
che concerne i secoli; passati, ; - ^ <.' 

11 conferenziere oonchiusa cha, bni-
tamente alla famiglia, la scuola deva 
preparare 11 giovane alla vita, temprane 
dogli'il carattere e ; facendo dì lui un 
essere ; Verailienta • istruito" ; ed- eduoàtci i 
così se i i)ostf-i vecóhi ebbero 11 vanto 
d'aver fatto l'Italiaj'noi avremo quello 
d'aver fatto gritali,àni. -

Il professor, Aooibale Cignòlini abba 
un applauso alla fina della sua oónfa-
i-enza. ' ' ; • Giriiiai 

','Società opeiir"a'ta,;$"enéra)(e^ 
lei'Sera, alle ora 8 a mèzza, si rìhui'il 
Oonsiglfó' della'SooiStS''opéfàlà è*̂ ^̂ ^̂  
le seguenti deliberazioni: 

Approvò il Preventivo del corrente 
anno; 

. fJominò, & far. ^ht^p del,Consiglio,della 
Sciiója*aiar|i ,élQitttieri>;JÌl,sig/jMè|ro 
Sandn ; 

Deliberò dì convocare l'assemblea dei 
soci nel giorno di domenica 19 corr, 
alle oro 2 pom. nei locali delia Società, 
per discutere .il; Preventivo edili ricorso 
del SOCIO Oresianta Alessio perché stato 
reiipinto a) susgidio continuo, pel .cor-
rante anno;, . :,.;. 

.Ammise soci nuovi. , ,, , 

; A - s s o c l a z i o n e - « S c u o i a e P a -
m i g f l i a ) » . I l Consiglio direttivo, ieri 
radunatosi, visto ohe il favOra;del. pub­
blico va continuamente'oreaoeDdó per 
una sì benefica istituzione, prova ne sta 
io splendido risultato ottenuto dal trat. 
tenimento ch'ebbe" luogo la! sera; del 5 
oórrante,: deliberò ; di accettare; iilian 
mano che sì .presenteranno, altri -»«n'» 
alunni" nell'«Bducatorio» maschlla ia 
Sandomanìoo e di' aprirne lino alle 
Grazie per le fanciulle, neh.quale.iisà-
ranno accolte venticinque gratuitamente 
e-rfìeoV paganti. ; .i .' ;i 

Le domanda dirette,' alla Présldanza, 
si riceveranno fitto .a tutto'il lO'teb-
braio p. v. a 1' «Educatorio» cominosrà 
a funzionare Col 1. marzo BUCÒBSBIVÒ. _ 
'' Nella predetta seduta SÌ ; elessero'i 
signori Oapallani avv. Pietro, Peci le 
oav. Attilio, la signora Paloi iGiulia 
ved. de Poli a membri'del Gomitato di 



IL FRIULI 

aorvcgliatiBi. Fu puro noiniaiila In si-
guprina Politti G'useppina quale mae-
atfe'àtì BiJùVo «Eiittoatorla». 

i t o c l o t ò I m p i e g a t i C i v i l i . Que­
s t i sera alle ora Z0.30 nello salo sooiali 
a?jà luogo lìn trattenimento- inusìoalo, 
al Suale prènderà parte prìnoipalis8lSl&-
il proolo *aandoHnl9tìoo. 

•lbo«e i i i ì i i tei>i> Il Oiomaìé Mi-^ 
Imre pubblica il riparto fra l'esercito 
pétaanento, la mìlteia mobile e la mi 
l id i territoriale dslle varia classi e oa-
téì'òrie'ciistitoéijtl la forza ilcllo SIftto 
a l i g'enuao 1896. 

l e 'tìSasivdl leva! 1855 e 1858, di 
tutte le armi, di prima e seconda oa-
te|orlà apparlongono alla milizia torri-
torìalej : 

gè classi 1857-58-59-60, di tutte la 
afèli, di prima, seconda e terza oate-
gofi». appurtengono alla milizia torri-
t#iaioì ,1 • •• 

vlesolassi-1861-02-68, di prima oate-
gòriaf''déllè armi del carabinieri, oaVal-
lerìa,,,meDO i «ott'ijffloiali, e le compagnie 
opàraM'ttfrf^ieJ'fiV aftfJiirtéìigoap «Ili 
milizia territorialej le altre armi e corpi 
e "'la seconda categorìa,, appartengono 
alla milizia mobileì la terza.-categoria 
a A r t i e n e olla milizia territorialej 

i e classi 1864-65-86, di prima cate­
goria, delie-armi dei|:èàrabi|iierì e oa-
valieria, mono i sott'ufflòlairj'é la terza 
categoria, appSrIeugBnIj/alIrn'ilizia-ter*-
riprialeì It^&fcpSgnjé ó}^«n\ d'arti'^, 
pileria appar'teùrtono all'esercito pèrcna-
tì^Uìi le altri armltffÌ! 0<|rpt!-'% la se-;, 
ooìSda categoria, appartengano alla mi-
lillji mobile( i-:i' • i ; j 

l e olussl 1867,-68-69.70.71„ di. tutto 
l | ; ìrmi„.di I.a e.,2.a;oàtegóHii,'appar-' 
tingono àirosoroito perm'aoeùte j ì a terza 
Mjtegoria appartiene alla milizi-i terri-
tóSaiaj . u»" v •;; 

,,|6 classi.J872-73-74-75, di tutte le 
« m i , di pHdiBoàtógóriài appartengono 
all'eaercitó pi rmaneDtej la terza oate-
l'òfia appartiene alla milizia territo­
riale. - -•r:;i;%-',.Ml.-i . .:,•; 
^j§icohè appartengono all'eserCUb per-i 

f inente ti^tti gli uomini di prima ca­
tegoria delle bìassl 1887-68 69-70-71-
7^73-74-75 j tutti gli,,uomiBi delle.oom--
paSnie lOperai d'artiglieria, diprima.oi-
t(i|oria, delle classi 1884-65-66j tutti 
^ìf nomiói della seconda categoria delle 
0las3i|»f887j6^-69f 0-71-. ..iifU^^ ' •«-:.-,> 

' AppartengStiÓ'ììtla mÌlizia''mobrlà tutti 
gli uomini,,ài prima e di;- seconda oa-
tegoB*^ ^6ltefclaB8ri861r62;63'64 65-68, 
aSCettiiiatjl qiielll /asatitti aiìSarabiniari, 
alla cavalleria, e ajle compagnie operai 
d'artiglieriS; te'obmpi'èsi -1-'sott'uffioiall 
di quB6|^Harpi.,,., : , i , ,jj ;_;. ; .̂  

Al^ltJMn^raè1J»ll|'!|;mf|iiia tòrito-
riale lutti gli uomini, di prima e di se­
conda oÙtvgbrià delle classi 1855 66-57-
68-59-'60itutti^U uomini'di fiHma ca­
tegoria," ascritti al òarabloieri'' e alla 
riavallerlay meno; i Soti'ufflòiali delle 
classi Ii86.1-6^r.63.-|i4.65^66 i,,tutti gli 
uomioi di ptioià,categoria ascritti alle 
compagnie operai d'artiglieria della classi 
1861-62-63; tutti gli uomini di terza 
categoria aati nel 1857-58-59-60-61 62-
63-"6f-65-66-67-¥8-69-70-7Ì-72-73-74-7à 

' Cóncoir«l0> Nogli uffici di qiK-sta 
I Canii-ru di ooinm iroio é visibile l'avviso 
i d i oiiiidorso ài posto-di primo applicato 
i di sagrnteria.pros.'io la Camera di cpm-
' marcio di Milano. 

« i^ f fé rpJó-y là r le . / 'LV, Suóietà 
MedifirKiièa,ànèlie'ntuoiiié deìr'AdHa-
tioa e della Sicula,ha"'él6ttbpdstó'all'ap­
provazione governativa'il, pog.atto del 
12°supplemento a,l).É\ tsriffaip.el ti-asporl» 
delle merci a grandesed< aipicpula velo­
cità in servizio diretto tra | 'ltalia';e la 
Germania (via Gottajr^o'-firennero.e pon-
tebba) da attiv^irsi'uplpiiiTantè mese di 
gennaio. .! •; - •• J -

Per quanto riguarda" le peroorieiize 
italiane, il dettò'sù|)plariianto comprende: 
lo modjapi^i/^ui,aHe,'^ijtaìnze, dipendenti 
dalla apertura'di auuva.: lineai "lalcune 
modiflcaziooi ed aggiunte •lalla^iioinaB-
clatura,<'e la aboiizio'ue dellasopràtassa 
per la eccedenza di terra nei carri spe­
ciali," ""• 

-JB'iert», d l . ^ i p i l .naie |pnAli>:Par 
iniziatfvà'déf 'diroolo eiioiHb italiano avrà 
liiogo dal 6 ài 18 febbraio iiì Rgìnala 
oSbsiieta fièra di vini, vermouth, cògnàc 
e; liquòVi, alla qiiale quest'anno; si. a'g-
g\unget!»tino concorsi internazionali di 
attrezzi . per: combattere la perond-
sjpora e una mostra libera di macchino 
enologiche.. Lo, domande per poncorrare 
si riòévónb' fino'ài' 20'corr. alla Segre­
taria dal Circolo enofilo,,, palazzo Oda-
spalcbi, Roma. 

P a t l n i l ^ j g l o . :Ieri, .senza, djsqqrsi, 
senza Banda 'è senza Ministri, si é inau­
gurato questo simpatico esercizio inver­
nale, ohei grazie all'iniziativa del Comi-
]t!»to per l'educazione tìsica", venne qua-
st'anijo'rimesse iii onpre. 

Cnii'tiuàloh'e pura e còl freddo Intenso 
ohe h'a'.'d'ófnlnato ijnesti giorni, lo. spec­
chio, d'acqua., nella fossi» Zamparutti 
prese.nta un hallissimp .campo d'azione 
al patinatori; infatti ieri signore a ai­
gnori vi patinavano allegramente. 
; Chi ha tempo non aspetti tempo: per 
diventare bravi patinatori bisogna 00-
ininciare da giovani. 

C o s e d e l l ' O s p i t a l e * Abbiamo 
voluto chièdere precise iaformazioni al 
Civico Qspódaia sullo stato io cui sì 
trovava quel pov'ero TosoUni, ohe tenti 
replioatamente di suicidarsi, quando 
dalla P. S, veniva accompagnato a quél 
pio luoga. 

Ora fummo assicurati ohe il medico 
dì guardia non ha trovato nel Tosolltii 
uè febbre, né alcuna altra condizione 
fisica ohe dimostrasse bisogno'|li .cura 
medica, motivo percui dovette riflutarn.e. 
l'accoglimento. - • -. ... ..,,e.,.. 
- Cogliamo•l'oodasìone per oiseryare 
come l'Ospedale sia uu istituto par cu­
raro gì'informi, non un luogo di î lcò-
vero; del quali luoghi però la città npn 
difetta. Ora, se l'Ospedale esorbitasse 

•;dal; suo, camppsolò avverrel)b8.a danno 
dei veri ammalati, pei quali fu (ondato. 

' , ' ' ;*JL, !avv. ;©ala t i ha presBi)tato.,icri 
rieorsò io Appello contro la santenzà 
di giovedì dal nostro Tribunale. 

X i a s M l p o s t a l i . É venuto al no; 
atro Officio un signore a lagnarsi per­
chè 11 procàccia di-Gassacco porta la 
latterà od altro a Raspano ogni quattro 

.0 cinque giorni .anziché In giornata, op-
'pure ài più nel (ipmàbi, -con grave danno 
di'chi la sptóisòii è .ditelli;' le riceve. : 

Noi . giriamp il ruplamo all'egregio 
•bàvi* Miaiiì- Di'rpìtòi'o "della Poste, pel 
rplotivu' provvedimento. 

Tribunale penale. 
lìdietixà io gennaio.. 

Gobbato Leonardo, (('anni 88, da San 
-•Michele al Tagliamanto, imputato di falsò 
giuramento in causa civile, davanti al 
Pretore di Latiaana, fu condannato alla 
reclusione par mesi 5, alla multa di lire 
83, alla interdizione dai pubblici uffici 
per masi 6, alla apese di'costituzione di 
parte civile,-a- lire 80 a favore di: Mauro 
Giuseppe, rappresentato dairuvv. Carattij 
ed al pagamento della spesa processuali. 

•L'imputato era difeso dall'avv. Ber-
tacioli. 

B i K l i o t t I ( l l s i p e n s a v ì a i t e 
. 1 8 9 , 6 . y i" elenco apquireijti: ,. 
'•'Mifiigillf mttro;''Éeiifii5ettò«n. 1; Man» 
gìlli mdrc. Ferdiuaudo 1, MaUgillì inaio. 
Francesco 1. 

( p i r a u d e s e r r a t i l o m o n d i a l e 
d i V- B é r g . Diimmiica 12 gennaio 
corr. e seguenti in Giardino Grande, 
dalle.ore Ò aut. allo 9 poro , restarà a-
perto il graodo serraglio mondiale di 
F.,Ber'g. 

Grande e rioca ésppsizlone di belve 
feroci dei più variati e bellissiini esem­
plari, tra i quali \ leoni più superbi 
che esistane In tutti i giardini zoològici 
del mondo. 

"Tro rinomati, moderni domatori e due 
domatrici. : _ 
, fJei,gloriliJerjijlisidacann.oduegrandi 
rappresantazioni : La prima alla ore 4 
a la .seconda alle. 8 pom; noi gìornife-
stivi boa rappresentazione all'ora. : 

11 non plus ultra dall'aminaestra-
mento. Pasto alle belva. 

Mio precipuo compito fu quello di 
curare la bellezza e rarità degli esem 
plari, nonché 1' amm'aeatraiiiento del ma-
deBiiui e la pulizia del locale, splendl-
damenta illuminato, par cui mi lusingo 
di essere onorato .da numeroso concorso. 

' ; . Berg ' 
proprietario. 

' P r e z z i : primi posti' lira 1; secondi 
cent. 50 : terzi cent. 25. 

ziono Nooara. Rivolgersi a F. Bislùri 
e C Milano. 

Il Ferro China Bislari è indispensa­
bile agli anamiol. : (4) 

V. ! 'Banda m i l i t a r e . Ecco il', pro­
gramma dai pezzi ohe la Banda del 26« 
reggimento fanteria esagnirà oggi dalle 
ora 16 alle 16.30, in piazza V E.: 
1.Marcia «Ai volonliifid'A­

frica* Baratta 
2. Màzurlca « La melanco­

nica * Mancuso 
S.Slofoiiia <il Normanni a 

Parigi » Mercadanta 
4. Waltzer * Promozioni » Straus 
5. Duetto, quartetto e Anale 

terzo « Poliuto » Donizzetti 
e.Pollsa «Ricordi militari» Rachele, 

Casa d 'àinttaìre in "via Vilklta 
n. 7, composta di. otto, stanze, cantitia, 
sondarla, granaio 0 ri massa. 

Rivolgersi in via AqoKeln n. 86. 

UD terrJMle tmoto ii Pma 
DiBl'eii'ii-Mille TltUÉ, 

Teheran iOi^~ Notìzie giuilte da Àse -
beidjan iinnunziaM) cho n«l!a noito del 
2 ed .alla mattina del 5. .del mgse. curr. 
due formidabili .5O0S.1B di Jterroiiibto'ìii-
strussiro i villaggi Oan|jabad ^ :Ct|)i. 
Le scfss» sliSMIbhs prodjìssero én^fei 
danni-anche in altra loiialità., t e -»i,t-
tima fiinane ascendono a millar- Andò 
perduto anche molto bestiame. 

NOTIZIE 
OIBii.4 

E DISPACCI 
.MtATTIiVO 

D ' a f f i t t a r e un appaitamento in 
via Meroatoveccliio n. 11, composto di 
quattro stapze, salotto, cucina e oantio». 

B u ò n a u s a i u E a . 
Offerta fatte .sii», localo Oongragariono di Ca­

rità la morte, di 
Ptrcmm)mm.Brof,QiuUo Andrea: Covassi 

Oiovanai segretario di Ooseauo lire 1, Masotti 
GiiovaaQi I. 
: MwUtMfitlSIùi! Forster Armando lire I, Biiast 
Elisabetta 0.60. 

Le offerte si ricevono presso 1'OtBolo iella 
CongregazioDO, a dal librai fratelli TosoUni piana 
V. E. 0 BardMOO via Mqtoatoveoohio. 
: — Fer il ComilatoProt-dolVìnfaniìairtmorto di 

Pir^na comnt, prof. Qialio Andrea ; Marootti 
Pietro lire 1. -

Le offerto si ricevono oltre che all'Ufficio tt'i-

f'one in Municipio, anche presso 1 librai signori 
ardasop, Oambiorasì e ToBOlini (Pia«i* .V. 15.) 
— ^er l'Istilolo Derolùto in, mòrte di ; 

, MuUnarii Noi: Fàbri» Glnsòppe fo (3itt»eppo 
lire 1. 

Boghen 0«j;l(i>tmó; Ferrocol Giacomo lire a. 
Le offerte si ricevono nei negoii Bardoioo, 

Oambierati e fratelli tosolini. 
— Per riitltnto Tomadini in morte di , 
Foî ri'J m», Natale! Bettoli log, Giovanni di 

Latiaana lire 1. 
Pinna comi», prof. Oiulio Andrea ; Bettoli 

iDg> Giovanni dì Letisana lire 1. 
— Per l'AsBoclazione - Scuola e Famiglia • 

in motte di 
Btinìtón Cesar»! Famiglia de Oaapeti Uro 2. 
Gieoni'Beitrants co. Isabella : Qrpeal Luigi 

lire 1. « ; 

CARNOVALE. 
T e a t r o l ^ a z i o n a l e . Domani alia 

ora 8 pora. avrà luogo il primo veglione 
mascherato. Ingresso cent. 50 j per ogni 
danza cani, 251 le donne 'mascherate 
avranno libero l'iograsso, 

S a l a C e c c h i n i . "Domani allo ore 
7 pom. gr.itjdfl veglione raischar'flto. In­
grosso omit. HO; per ogni danza curif. 
25 ; le donna con 0 senza maschera in­
gresso libero. 

• ' S a l a P o n a o d o i r o . Al «Pomo­
doro» doniauiiàlle ore 5 pom. vi v sarà 
un grande ballo mascherato, eS alla 
mezzanotte varrà estratto a sorta un 
agnolllno vivo, ed alla miglior maschera 
verrà regalato un anello d'oro. 

A P a d e r n o , domani alle ore 3 
poro,,,: nella sala (Jervasio a cura dei fi­
larmonici del paese, avrà- luogo lina 
grande feati (ÌA ballo. . , ; . : : 

ABITI DA MASCHERA. 
lo via Sottom jiitH n. 4 si al'flitano 

abitii da. maschera a dorniutì .elag-iuti 
per donna. 

Rrorog? della sessidne. 
Roma H — Òr ora a iMoute-

citorió parlayasi eoa insisteuza 
Ai una proi'oga della sessioae 
parlaijientare. 

La Spagna a Cuba. 
Madfid 'IO — Il Consigliò 

del ministri, presieduto dalla 
regina règgente,, decise dì l'e-
.spingere le diìnissioni di Mar-
tinez Catnpos, e di aumentare 
le forze navali e militari a 
Cuba. 

Cantina sociale di S t r i 
11 sottoscritto si fa un dovere di av­

visare la iiuraiirosa sua cliontPlaM'uvèra' 
ricevuto dalia |ireiuiau Cintina snolala 
il vino nuovo, qunliià eooezioh'iia, prèzzo 
conveoianta e tipo aompra 'costante. 

Servìzio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
Bappresentante per itdine 

6 Provino!». 

Bolldttìno della Borsa 
ODlNfS, 11 geniwii» 

Hai. 6 •/< eontanti 
• tua muffa't 

ObblSgaiiosi A»e Bcolef. S Vi 

t̂ lrnì'tìe moridlonali . . . tt . 
• '-' ,8 '/, Ilailanéct ì4,) 

Fondiaria Buin d'Itali» « % 
''--. • •" .* ••,-'4;-'/i 
: • S% Banco di HipoU 

ferrovia TJdino-PonlobI)»?;. ;* 
Fondo Cassa Rlsp. UmÉUt^H 
PTMUIO Provincia M Udliè;. . 

Ax lon l , 
Banca d'Italia . . . . . . . i«.. 

. di Udine . . . .-. . . . . 
• Popolari Friulan» • . . . 
< Cooperativ» Udinese . . 

CotoniBeio Udìneio . . , . . . . 
( J* Veneto. . Vi'. . . . 
Società Ttamvia di Udii»» . A 

Fort. Meridionali.... 
• , : • Uadìterrane». . . 
,C' »uW e »iillà<0; 

Fratic. . . . . . . . . . eliiqua 
-Oonnii:; 'M .'S,,jis:,i'r-..-.v':;»i'S: 
Londra . . . . . , , . . . • 
Anatri» Banconote . . . • 
Ooron*- • •:,>'.;,, . > . ,*'"iV** 
Napóleoii '. .'i . .i. V . >̂ i 

<D1(I' n | ' dts|m«iil^ i, 
OUnau» Fwigt %<i óotipoiìi •* 

TonileoM deiiol*' ' ' 

"^^m 

ÌU. 
•laoì.^ 

1260.-S 

- 480.-

I0S.ÌI6 

tt.iZ 
225.'/4 

'.. 2l'f " 

•kùa 

oaiEr-&.B.AS(imM-oai!ie 
(|Utln>ii0(t»»li;Àiill(. M. 'Vaipo) 

\ OEP0SITO: ;̂ 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
j .Ualce viva • 
SérYlÉfraÉcoaionilcllio 

Grisiole 
• Prezzi moilclssiil. 

ANTONIO AI^aELIprenl* raipòBttWio, : , / 

Bertazzì Vjttpfif-f .UilìnQ 
Sartoriralla^ÉWlifli' 

LlilDAlllMNm,. 
« l»rezi«l Hdotti . ! > 

ALBERTO RÀFFÀELti 
CHIRURGO-DENTISTA 

DR[,LB SOUOIiE DI VIKSNA 

Assistite mpolti mi Wtt . iioUTetiiicicii 
Visiièisiillliaitó'psaaen. 

Udiju4t:f'iii delillont̂ , 12 - t ^ n e 

Alloggio e {tensione pe r «tu-
( l e n t i a Uuou: trattamento e modiche 
conMizìhni, liiviilgèrsi in vìa Nicolò Lio-
ri'-l'" (-'X (l)'-',--liizi',t^) n. 1. iHrj-o piaoo. 

, Aoqiiia ' 

Purgat va 
aaturak '- iQSliJiNli (Unglxer a) 

Quest"iic(jua piiigativii godo come non aiire l'appoggio dal pubblicoSis , 
di diatP.ti modioi, il che valsa ad assìcur-arlo il primo posto fra lo cobgénei^ff' 

.Id^in. par questo il Prof. Pietro Gracco, di Pisa «non 0 st a d prò 

ferria a tutte le ^tre oongeneri ». : , , , : . , , s 
Ed \l Prof. Qùidò Baccelb, di Roma si esprirao; «Viene presa VO 

lentteri dal malati, produce l'effetto desiderate senza disturbi ". 
lì cci,n. doti. Ubaldo Gambini, di Roma i'aliba a diohiarai-o.ìx-ua-ij. 

jaedio Bovraao, una' vera oanquista à-benefloió idei melti aoffeMntì».' • ' 
, \\ om> doti. Fabip:Gelolti, di Utómemidiohiaiji'» dl.óertìssimo effetto» 

I I S u p p l e m e n t o a l F ò g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a K . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 55, dei 8 gaunàio ' 1896, 
contiene .-

— Nel giorno 28 feibbraio ' p. v., presso il 
Tribunale di Pordenone,: aegnirà- Tincanto per là 
vendita di beni immobili siti in'inappa di Avianò 
e Qiais di pertinenza degii eredi di Oìiva Del 
TorooMarop, .Antonio. . 

— L'oiattore di San Vito ai Tagiiamento rendo 
noto che nel''giorno 4 febbraio p. v., presso la 
Prstnra dì San Vito ai Tagiiamento, segoirà la 
vendita di beniìmmobìliappartenootì a pareocl̂ ie 
ditte debìtrioi verso lo stesso, esattore ohe fa 
procedere alia vendita. 

- ti signor Pietro Del Fabbro di Oenaldq ha 
cessato, per. riniinoia, dì essere procuratore doila 
ditta (Giacomo Olivo di Qdine. 

~ A tetto 31 corrente, presso il Municipio 
di Ijeatizza, resta aperto il concorso al posto di 

, levatrice, coli'annuo stipendio di iire 400. 
1 i •' • ' • =' ' :• ' ,'•• , , , 

< ' I J O - m a l a t t i e i n f e t t i ' v e * In molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua ed 
avendo solo acque impure, par provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Nìanta di più facile, di più utile a di 
più economico che provvedersi, almeno 

,;Ooloro ohe. ne hanno 1 mezzi, dell'Ac­
qua di Nooera-Umbra, che è igienica, 
purissima, gustosa, e laggarraenta ga-
zosa. 

Il prof. Da-Giovanni la qualificò la 
migliore acqua da tavola del mondo; 

ì h. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, Sta-

PICO i& ZAVAQNA 
U D I N E , 

Viale dalia Staziono — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissiorii 
Operaztóni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke— Antracite ~ Lafjiia da ardere. 
''^tBbiOi Revisiona 'ìasso di i traspcirtO 

raccomandato dalla Camera di Oomraaroio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vaporo Udine-
San Daniela. 

Rapprosoutanza e deposito dell'Acqua 
di Olaichanborg ?« Johannisbrùnnenii-, 

O880rvazioni meteorologiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Il gen. 

Usate la massima attcìi-
zitneesull.'Ktiohflla dBv'p.<- (' 
sere il bufiti!come appresso. _J-
liOLobè lì mio fao-kinìile 

. : : / • 'euig« 

' >'• 

Deposito ganerale per Udine e Provinoifi 
presso 1 signori 

Udina ' - P I C O & X A V A G W A • Udine 

10- -9(1 ore 9.1 ore 16 ì ore i l 
Bar. 'inìr a IO j 
Altom.ll6.10 
iiv dal mare 
Umido relat. | 
Stato di Cielo! 
Aoqos oad mm I 
gidireiione | 
g(vel.. Kilom. 1 
Term. eenlig.,| 

757.7 
28 

Oliato 

NE 
le 

08 

768.6 
42 

misto 

NE 
11 

2.4 

759.9 
67= 

ooport. 

SE 
B 

0,2 

769.8 
74 

misto 
nere 
-E 
4 
3.0 

PREMIO 
A TUTTI 

SEMIGRàTUITO 
I NOSTRI ABBONATI 

T6iuj[)eratnra minima RirapsrtQ —4.4 

VenU forti aettcotrionali. Cielo vario lU nord. 

]-INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO,.,^ 1 
/ i ai sali di platino, montato in bella comico dorata, lavorata j 
;£ a pastello, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 1 
l2 d'oro,, della grandez'za, di cent. 5Q per 47. Prezzo pei nb-
^ stri abbonati •.' 

I lire 4 e cent. 95 | 
^ franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. | 
A Inviare, insienie alla fotografia da riprodurci, la.fa;- l 
^ scetta del giornale e il relativo importo alia JMtOr Prof.i 
•^ Alberto Costa eC, di K Balloni, via Lazzaro Palazzi^ 49, 
^ Milano, la quale oltre ohe garantire la perfetta p com­

pleta riuscita del layoi'o, ne assicura l'invio, a mezzo 
pacco postale entro'(}tìindici- gioViìi dal ricevimento della 
fotografia da ingrandirsi. 

''w^'w^w^^iÈiF "^ "UT "̂ r "^ "W^<ì 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

SOI^D L'AGSQUA 

Mdntìcuo la testa fresca e pulita assicurando una fltfen'te capigliatura sino alla piò tarda vèccWaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e ParucchierJ 'ii'l Regno a 

L. 2 " 1 , 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a I,. S.EsÓ la Bottiglia. 

MILANO .. Depotìitit* generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 - MILANO 
''^Mlè' spodiziorti per paooa postale' aggiungere éentesimi 8 0 . 

- Udine da, Enrico Mas'on ctniicnillife,'F.Ui Poiroizi parrucchieri, Francesco M'ininini droghisre, A, Fabris farranoiata — A Maniaco da Silvio Roratiga farmacista 
ij,,j ĵ A Pordenone da Giirscppe Tatonì ijfgnilanto— A PpiliinbVrgol da Uligcnio Orl'indi e dai Fratelli Uri"- *'"""' ' " 

'^-'•'-^'^^^^^^——"——iif ' •" ' j f f ly ' " ' " 

FRui^BSLLA. dtìRÀ 

cede tutti i giojni a quelli c^e, ignorano 
1^1 a l o n e R o v e d a che costa l i r e * • 

n segfete; (Blbnnorf ojfie, in- gemere) "tìon (guardano 
mi 'iflellinale, che li|,tormonta,,aii«ÌBhè.distruggere 
istringentj Sànnoslssimì'.a 'aalikte vPibrl» ed a 

A Tolméizo 

h" • # ? » ' « ¥ * « " « " ' " • * dovrebbe essere o scopò di ogni aa -
-•njalifo'! càbMdvbcd mollissimi sono coloro .che. atfaUi, da malattia 

da Chinili farmacista-

rtà 
Pontebba da Aristodemo Cottoli 

chea far «comp'Sé"ar>'iù-gAt#f'ì ,ppi;ià'j 
jar séfif^B a')f»diea1méùt(f'l«' eà»i»*:iehb 1 % 

prodotto .••e per ciò are adoperano astringenti 3anno$!isimt',a rjtilikte i i fa(nr l i>Td a , quella <iella p r o l e . n n a o i t n i ' a . ' Ciò sub' 
fasi l tet ìa'del le p l l l t ì lw 'de l Mfessorò L W G l P o f e ' M e l l ' M t ^ i T i à ' W i T à d m 

Queste p i l l o l e , che contano ormai t|ei;tadue,anniii di successo 
Tàlénlà'tlottor « « M I 

pkdette malattie (Blennorragie, _ - . / -
Ogni giorno visito medico-chirurgiche dalle X alle 8 pom. Coniult! làiHihe 'pe'^oohiispii^oislbnta 

« « « ' ' / r w è r q S i f i W ' " " ' ^ " ' ^ ^ ^ (WmpJp attcsti il 
sedativa guariscano r a d l e K l m o n t e delle 
n B I « B L A H A L A T V I . » 

woontjs^ato, per le sft6iCont|pijo,,,e,-OTrfaS^.,gV8figl!iin}.«Èglt 
I n i di Pisa, punico e véro rimedio che uuioamoi>li>i.all!aoqU(t 

catarri u r e W l , e réatt'ingimenti d'oriqa}. fmBCUVIClSLnB 

fi^i^ .-'ih^l&àsòla FarliìSiltCrC 

liMljli m lilTlV 

vfòffGtìHMffiiMI'MBWòr con Li,li9ratorio in (>iii"jia„;^S.'Piàiro e 'M. 
• • '••' delle • TOre 'pillole 'del frb- '.J^t l i n o , N.!2, possiedo la f e d e l e e m s K l a i t r u i e r l e e i l i t de 

U I Ù I I I Ì L ^ " " " •I 'J 'G' P O R T A dell'Università di Pavia. 

Via-^ 
'A ''f" farmacia A . u t o n l o T e n e * succcsnore al fià'llè\tù|[ — cpî  ^(ilióratonó 'chimico 

'si'Vicéfonò franchi nei Regno ed all'estero : Una scatola pi[lole dèrÌ>SfèÌ9oi'e ~ìii^l^l''"l'ÌM^'Ji 
M . C . . . „ „11>; . I . ' . . . . ! ._, ..,1 . . . . . I - j : "̂  ' " flacone diinlVm^'fier'iicAda MMativa, coU'ìsIìriiiione sul modo di usarne. 

niViì'iunrrrtivi. in *T.,ai^~ n»i...-H A r hL_ ,ii: v rt.i-. _ i.'_.''/i. "i 

«ras 1 imm mmm 

• m G R M A N O -=O^IlsFÉ"^^%lA' '©RAZZANO ,• 

s 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
lifAnittfle (tiMUtdrtf'4ét t ' o p l , i ia ire l , T a l p e ssnzl alcun pericolo 

por gli aniufali, tramestici ; da non confondersi eolla pasta Badese che i pe­
ricolosa pei ànddètti V'iiìùnli. 

Dtciia.%11 izioìvi: 
Bologna, 30 gennaio' 1890, 

Dichiai'iHino con piicero cha il signor Ai C o u s a e a u ha fatto ne' no* 
stri Stabilimenti di mliciuaiioue grani, pilatura riso, e fabbrica Paate in que­
sta Citta, due esperimentiiilel suo preparato detto T O B D - T B I V E ; e l'e-
'sito no è statai completo, con uostra piena soddisfaiiane. 

In fede 
FRATELLI POGGIÒLI 

Pacchetto grande L. : i , 0 0 — Piccola L. O.fiO. 
Trovasi vendibile in UDINB, ^presso l'ufficio annunzi del giornale « I L 

I p n i H L I >, Via della Prefettura N. 6. 

O n A ' i t i ò I Ì ' E R H O v i A Ì t i o 

FarimM 

M. 2,— 
0. 4.60 
M-' 7.03 
D. 11,26 
0. 1S.30 
0. 17.30 
D. 20.18 

iibHCTahtare'inqDj]niiflUfl';pfaM,già^^^ Selz od al Fernet prima dei'pasti e all'ora 
derVeraQnth-VendeBi^Hèi'priniiipali'Caffé e dai DrogMeri e Liquoristi d'Italia 

DICHIA#IJIjfÌbìlE 
:; AVeiido-spesse volte prescritto l'AlLftltói* Bj^iBlllllife del chimico-farmacista »o inen ico 
toe Ciinilido nelle afifezioni dello stomaco,VcòtoO'ibdigestfcni ed inappetenza, io sono rimasto 
liltremodo contento degli effetti della suddetfajj^peeialità, î da consigliarla ai miei clienti ogni 
Ijualvolta mi si;presenta, l'occasione, quale bit)tì;a;*''salff!are, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche,-stimolanti l'appetito. 

'^lti"Me 
Palermo, 2 aprile'1891. 

l*ror.uDott. O. Bandiera 
MiSiltca ' M o n l e l p a l e Ut' P a l e r m o — Specialista per lo malattie di petto 

"'* 1 f '' "" ' "''• " i l " """ '•" ^^ ' "•" -'• "-

i'Hitàa 
6 . » 
9.10 

10, U 
U.1S 
18.30 
22.27 
28.oe 

Partirne 

D, Bios 
0,1 6,26 
0 . 10.66 
D. 14.20 
M. 13.16 

17.31 
0, 22.2(1 

Arri» 
A. Urna 
'%,«• 
10.16 
16.24 
16,66 
28l40 
al'.40 
2165 

(*) Queeto inaa, si farina a Pordenone, 
,Q^P.».rte-f4» PMdwno., 

M DNiai t rOHTUU 
0. 6.66 0.— 
D. 7.66 9,56 
0. 10,40 13,44 
D, 17.06 10,09 
0 . .17.86 , , , 20.60 , 

n i POMTIUU A DDIIU 
0. 6.30 9.26 
D. 9,29 U/)5 
0. 14,39 17,bJ 
0, 16,66 ' 18i40 

. p . 18:^7.,, „ 20/)& 
DÀ,iiiìnai A roKToaii. 

0. , 7.B7 0.57 
M. IS.14 16.46 
0. 17,28 ' 19M 

. M FOUTOait. X DSIKI 
M. 6.42 9,09 
0. 18.82 16.47 
M. 17.— 19.83 

Coln'cidenze — Da Portógraìito^per'>Venèiìa 
alle ore 10.12 e 19.62.'Da Veneiia'iurrivo alle 
or» 113.16. 

DA OkWUU. A8FUJKJS. — HjnUMB A CAflABSA 
0. 0.20 lu.os 0. 8.— 8.40 
M. 14.36 16.26 M. 13.16 ' 1 i.— 
0. 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 

La Migliore; fcfti lrf'&fMonàó'fiebyfìlbiiftaip^Brili iU oiÉInquo è 

l'Acqua della Coruna 
preparata dalla premiata Proftuueria 

A-N«o!vio';i.oiveB«A 
• t É N E Z I A — S. Saldatore, 'i6éÌ-23-Z^'-ks i 

POTENTE ^RISTORATORE j 
>a^apeÌM'9 amfaba , 

Questa ni^i^vajpl^para^'pn^,'non essei)doi'9ha(delle'solite tlnturp, iSosatede'-tutt^ 
n e faeolla di ridonare ai oipolli f.diall^ barba i,l,,l,oro primitivo e naturale colore, h 

- k : ' 'Basà ' éa i i -Wi i ' i i l à^ ldn ' t lU(nVi> ' ^ t a ' c r é ' s s ì v n ' e h é si conosca, .po ich l 
na«ì|ÌI'«nn|ÉWI^Iiit<è''ttlirÌB(«i4'lit pèlle' é'la'Kia'nohJiVia, ^n''p'ochiS9lini'gio'rui^fà ot-^ 

U e n $ ^ ai'^oaoel^i^d^am.^bEg;^'} ^q ,eùHfl>lAw<ii, tjfttiira^ 'porKtstUi La ^iÙH'|jrbfe.§ 
ftlweaìle,'altre parche 'composta df sostanze vegetali, e perchè la più econonic^ 
|%oii cosiando soltaiito che 

Ì L I r e " » U B l a " t t o t t l g U a \l 

Trovasi vendibile presso l'Ufticia Annunii del Giornale IL FRIULI,' Udine,''Vis^ 

^ -«UUlUlUJJpijjr, 

Prefettura N 

..ìifeg.,, -•w^ 
HtSBBDI 

Sìlgnore i 
I vostri rìcci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Teraarrlcciatrice 
inauparabile 

« l e i c a p e l l i 
proparàta dai 

Fr .mZZI-Firenze 

Bagnando prima ì 
capelli eolla Riccia-
Ifna;\Qd arifliloìandoH 
portogli appositi ar-
rioaiatori ispquiali in-
olusi inaila sua scatola 
si iDltiene .•luna pei'ròtta e ^Menata avtìeciaturi 
elegante a nel più 6<eve tocepo ponibile, man­
tenendoli hitattì peli-Gioito tempo. 

L^immenso successo ottetttflo 
è una g arartela "del suo effetto. 

Oasi ibbttigUa %• i l ' aIo^aUté"latiUJoI() Hòà .àn-
' neui dna arrioeiatori spaeiairVìflitfillliSnJ'tAla-
; UTar t)roviUi''Vailait)Ke"id>'DdIdi'^iit8oH'Ìì^i-

nistraaioue del Qiornaie II Vriuli, A X J . ftHOO 

DACASAasA A roaiwE. 
0. 6.65 6.S4 
0. 9,85 10.07 

DAPOKTOGn. ACASAUSA 
0. 8.19 9.— 
0. 13,22 14.06 
0. 21.46 22.22 

SA imun 
M. S.IO 
M. O.'̂ Ó 
M..11.80 
0."16!57 
M ; - I » U 4 : -

HA'ttwi 
M. 2,66 
0. S.pi 
M. ,16.42 
0. 17.30 

A onmAtj 
6.41 
9.48 

12.01 
'16.46 * 

A tKObn 
7.30 

,10.36 I 
1?.S6 , 
ao.47 , 

HA civiiui,B 
0. 7,10 
M, 10.O4 

8.25 

19.40 
20.46 

A IMIIII 
738 

10 32 

••!>«JS681( 

11.10 
.)12,66 
I.t9.*6|' 

, USO , 

OBilìO BÌiUiA TàÀMM '̂̂ W>Oia-

ParleiK» • Arrifi 
tu tjUM A gJMiMUI' 
B;A,''8,'15 10,06 ' 
R, A, 11.20 13.10 
m'A'.' '14.50 "1».'48 > 
a! A'. IT.16 10:07 

JParièrute lÀrmti ; 
l>i!'B.WAlMBJI A'ilMin' 

7.S0 • B : A . 19.— 
11116 '8: T!'Ì2;40i 

'IMO "R;A.'16,36 
'17:80 i-Si T, 16165 • 

a b a s o «U [ c h i n a 

peF ifflbianehire i dènti 
eeqza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceatiapi,(!.'>Cas-. 
a.triai di Bologna, rinforza Q' pfeserva 
i denti dallàjiualattis cui vauno soggett i 

'Una'«<ìa(tt)l^'t»ihti S D 
Si vende presso l'Ufflcio aauanoi dal 

riostro' Giornale, 

Pnrtropp al tofhe ifpoas 
Dopo une' baian ceao 
Dì aoportà U pene 
D*uQ bon dolor dì fhar: 
La bofhe e' ha la pattaot 
Il atomi al iiint bnuor, 
L'è ara il gflutidor. 
K' Bon frasca* i osi. 
L'è ca* il catarro gaitrico 
Ch'ai fas ruta la biie 
E al to^a di flaila 
Cui «holi un boa {fvrgantl... 
~ QhoUt invece ivel» 
UD fot dì A.rxkax'O O l o i r t o (*) 
£ daté'chdBìe Btorie 
E finirà t'nn lampi 

(*) dki'fatmMÌ$ta L,SutdH di Fafittfftu* 

• g ' W [ pulii:e i?(BnJa^efime.n|e , qua-,jJ5^ 
g fanqufi^^etiillq, oro, argento, pai!-fw., 

^ «fdn'g, brónco, ottone ecc.', Vendesi V g ' 
• a al" prèzzo 'di UbnieSimi 7 S présW'P 
a l'nfBcio Aununzi'ael' GiorniiW i l"BJ 
5 FRIULI^ Udine' ¥ia'"della'Prefet- 2 

Oflilturambm. te. ' S ' 

^Brunitore istantflìaeoiiil 

Uno djei^piixricer^fitìjprodottv per. la toiletteis è,KAiy]ua 
di Fiori di'ÉlJglio e.jIjieUpmino. Uiyirtù .di qi4est'Ae<ma 
è proprio, delle più notevoli. lìIssÀ dii alla tinta della 
carnè'quella morbidezija, e qud YellutatOj qhe (jàre non 
siano che dei' più'bei 'giorni delia gioventù'é fa',sparire 
macchie rosse: Quiilbtiqiie ' .iignorn (e 'quale non Io if) 
golosa della pureifzà '̂delf sUo^ colorito, non potM kri a 
inentf dell'acqua di ' Giglio e Gelsomino il cui uso ' di­
venta ormai {'generale. 

Prezzo: alla- bottiglia.l i . i l iAO. 
.Tipvasi .vendìbile ipresavi l'Ufiicio:-.Annunzi delQioriiale: 

IL F R I U L I , Udlne, via deli» Prefettura n. 0. 

yiMSLJ9Ì*lJiiii>òltL»WOilÌlJ'iii'i-jÌ'<LJwOIIL 

Viitt ÌH6 — Tip, l l i r i o B a r d i n e 


